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Punge ma non fa maleD E L  V E N E R D Ì

Intervista all'inviato
di Striscia la Notizia
protagonista del blitz
a Marina di Cerveteri

JIMMY
IL FENOMENO

LADISPOLI
Finalmente rimossi gli inguardabili
varchi elettronici di Viale Italia
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Addio ai varchi 
della vergogna
In venti anni di storia L'Ortica ha combattuto 

molte battaglie. Una delle più feroci è stata 
quella contro l'installazione dei varchi elet-

tronici in viale Italia a Ladispoli. Una scelta 
assurda, immotivata, perfino comica consi-
derando che in due anni hanno funzionato 
solo sei volte, pur essendo costati ai contri-
buenti 97 mila euro di mancati introiti di tassa 
sulla pubblicità. Li definimmo con una nostra 
copertina "I varchi della vergogna". E fummo 
l'unico giornale che ebbe il coraggio di schie-
rarsi contro quelle strutture brutte, obsolete, 
inutili. Ora possiamo annunciare che la ver-
gogna è stata rimossa dall'amministrazione 
che ha mantenuto l'impegno assunto con cit-
tadini e stampa in campagna elettorale. Ad-
dio agli accessi elettronici sul corso principale 
di Ladispoli, speriamo cada nel dimenticatoio 
anche una delle più brutte pagine mai scritte 
nella storia della città. Un pessimo esempio 
di cattiva gestione del denaro pubblico, foto-
grafia nitida delle tante corbellerie politiche ed amministrative commes-
se negli ultimi cinque anni dagli ex inquilini di piazza Falcone. Alcuni 
dei quali, per motivi a noi oscuri, difesero a spada tratta quella idiozia, 
andando perfino contro la volontà dei residenti e dei commercianti che 
non li volevano su viale Italia. Senza dimenticare che intervenne anche 
il ministero delle infrastrutture, definendo i varchi pericolosi e fuorilegge. 
E che dire di quando gli accessi andarono in tilt, scambiando la musica 
dei bar come il suono della sirena delle ambulanze, iniziando ad aprirsi e 
chiudersi con viale Italia pieno di gente che passeggiava nell'isola pedo-
nale? Fu un teatrino di due anni, nel segno della negazione della realtà 
che era sotto gli occhi di tutti. 
La vicenda vedrà anche risvolti positivi per le casse del comune che 
introiterà 120.000 euro in 10 anni quale riconoscimento della gestione 
degli impianti di proprietà di un privato fino al 2027.  Gli impianti comunali 
invece torneranno al municipio e saranno di nuovo messi a bando.
Battaglia dunque vinta e varchi elettronici nell'oblio.
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INTERVISTA ESCLUSIVA ALL’INVIATO DI STRISCIA LA NOTIZIA, 
PIOMBATO A CERENOVA PER RESTITUIRE AI BAMBINI

L’AREA VERDE DI CAERELANDIA
DI FELICIA CAGGIANELLI

Striscia la notizia è approdata a Cerenova per 
accendere i riflettori sull’annosa questione 
dell’area verde da tutti conosciuta come Ce-

relandia, diventata da mesi un posto inospitale per 
accogliere bambini e adulti che volessero passare 
qualche oretta spensierata tra una buona lettura e 
una passeggiata o semplicemente per rilassarsi 
all’area aperta approfittando della vegetazione pre-
sente. A raccogliere le segnalazioni riportate dalle 
mamme e dai cittadini della zona è toccato all’in-
viato del noto tg satirico di Canale 5, uno dei volti 
storici della trasmissione che abbiamo imparato a 
conoscere e apprezzare nel corso degli anni ovvero, 
Jimmy Ghione, impegnato a dar man forte ai cittadi-
ni laddove lo Stato è inesistente e c’è qualcuno che 
viola o si approfitta dei diritti e delle debolezze altrui 
per un proprio mero tornaconto.
Puntuale come un orologio svizzero, la troupe di Stri-
scia è giunta davanti ai cancelli di Cerelandia e dopo 
aver ascoltato le richieste dei presenti si è recata in 
piazza Almunecar dove ha raccolto la testimonianza 
del sindaco Alessio Pascucci che ha espressamente 
dichiarato che si sta procedendo a far sì che il parco 
di Cerelandia sia riqualificato e torni presto, già dalla 
prossima primavera, nuovamente fruibile da bambini 
e adulti a costo zero.
Naturalmente anche noi de L’Ortica seguiamo da 
tempo le varie dinamiche che hanno interessato l’a-
rea verde in questione, così come siamo stati pre-
senti il giorno della venuta in zona di Striscia la noti-
zia dove abbiamo avuto modo di intervistare Jimmy 

Ghione che tra una foto e un selfie, tra commenti 
di apprezzamento per il lavoro svolto e segnalazioni 
nuove, si è concesso con grande naturalezza accon-
tentando un po’ tutti. 
Da sempre Striscia la notizia dà voce alle proble-
matiche dei cittadini che nonostante bussino alle 
porte dei dicasteri competenti non vengono mai 
ascoltati. E questa volta Cerveteri ha chiamato e 
Striscia la notizia ha risposto? 
“Sì. Noi ci facciamo traghettatori delle problematiche 
della gente. Portiamo la notizia laddove loro non la 
riescono a far arrivare. Andiamo nei palazzi, andiamo 
a bussare alle porte e, a differenza di quello che av-
viene con il cittadino che il più delle volte non viene 
ricevuto, ci aprono per forza; perché sanno che altri-
menti diecimilioni di persone, di telespettatori pren-
dono atto che il sindaco, o un'altra figura istituziona-
le per esempio, non ha fatto quello che doveva fare 
o comunque non ha ricevuto chi doveva ricevere.”  
È triste però pensare che si devono muovere gli 
inviati di una redazione per risolvere, o per lo 
meno portare all’attenzione degli organi preposti, 
i problemi locali? 
“Sì. Si muove Jimmy. È triste ma in Italia funziona 
così. Finché in Italia andrà così ci sarà Striscia la no-
tizia. Da una parte è un bene perché noi lavoriamo, 
dall’altra è un male perché in alcuni casi spesso do-
vrebbe pensarci lo Stato e non Striscia.” 
Possiamo parlare di uno Stato che latita? 
“È latente in tutti i lati in tutte le latitudini e in tutte le 
longitudini. Basta pensare al fatto che noi giochiamo 

Jimmy Ghione:
al peggio non c’è mai fine!

per beneficienza con la ‘Nazionale calcio tv’ in giro 
per l’Italia per finanziare l’acquisto di un’ambulanza. 
Premesso il nostro sincero coinvolgimento umano. 
Si tratta di una situazione che fa sorgere spontanea-
mente una riflessione: perché ci dobbiamo pensare 
noi con una partita di calcio e non ci pensa lo Stato?"
Questo lavoro ti cambia dentro? 
“Io sono venti anni che svolgo questo lavoro e devo 
confessare che sono felice anche se è triste prende-
re atto che non c’è mai fine al peggio. Ogni qualvolta 
che noi pensiamo di aver toccato il fondo avendo 
scoperto qualcosa di grosso ci viene naturale pensa-
re: no peggio di questo non ci sarà; invece è sempre 
peggio per certe cose. Poi bisogna credere in que-
sto paese. Io personalmente sono fiducioso perché 
sono un ottimista di natura però è chiaro che delle 
volte rientri a casa e qualche domanda te la poni.”
Com’è essere Jimmy Ghione. Quanto pesa vesti-
re i panni dell’inviato di Striscia la notizia?
“Devo confessare che per me non è una vita faci-
le; non si tratta tanto del fatto di essere sempre in 
giro o della richiesta di un autografo o di una foto. 
Quasi sempre la gente ti ferma per strada e ti chiede 
di risolvergli un problema. Non ho una vita privata. 
Spesso capita che sono a spasso per vetrine, in giro 
a fare shopping o a fare una passeggiata e qualcuno 
mi ferma per raccontarmi i propri problemi. Da que-
sti piccoli gesti si capisce che le istituzioni latitano e 
quindi la gente si aggrappa a tutto ed in questo caso 
si aggrappa a Striscia, a Gimmy Ghione che gli da 
la possibilità, in qualche modo, di esternare le varie 
problematiche. Se non altro gli da ascolto. Io, infatti 
sono uno che ascolta tutti.” 
Quali sono le problematiche e gli ostacoli più ri-
correnti che ti raccontano? 

“Sono tanti, dalle barriere architettoniche dei diver-
samente abili a tutti i servizi che dovrebbero essere 
dei servizi primari, basilari. Abbiamo degli ottimi me-
dici ma delle strutture terribili. Noi abbiamo il cuo-
re grande, siamo italiani abbiamo la voglia di fare. 
Quando c’è bisogno di aiutare il prossimo ci siamo. 
Abbiamo portato il nostro aiuto nelle zone devastate 
dal terremoto e abbiamo mostrato come, a distanza 
di mesi, ci sono ancora tanti terremotati dimenticati. 
All’inizio quelli che si recano sul posto fanno le loro 
passerelle, poi scopriamo che ci sono persone che, 
dopo anni, dormono ancora nei container. Queste 
sono le difficoltà oggi attive. La gente non chiede la 
luna chiede di poter vivere dignitosamente. Pagano 
le tasse. Dicono: Io pago, vorrei, non tutto indietro 
perché non è possibile, ma un minimo di servizi base. 
Non è possibile che un cittadino paga delle tasse e 
non riesce ad avere un parco, perché dietro ci sono 
delle diatribe.” 
Quali invece le difficoltà che incontrate quando 
andate a bussare alle istituzioni per recapitare le 
missive dei cittadini? 
“Le difficoltà noi le troviamo anche se sono inferiori 
rispetto a quelle in cui si imbatte il cittadino. Quando 
andiamo a bussare alle porte ci aprono. Anche per-
ché se non ci aprono diecimilioni di italiani vedranno 
che quella persona non ha aperto. Quindi per molti è 
una figuraccia. Praticamente non ci sono interlocu-
tori per il normale cittadino invece con noi si fanno 
trovare e poi facciamo in modo che si impegnino per 
risolvere il problema con il famoso nodo. Noi infatti 
torniamo dopo un paio di mesi per renderci conto se 
le promesse fatte sono state mantenute. Chiedendo, 
infatti, conto dell’operato messo in atto per risolvere 
la problematica in questione.”
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“UNA MORTE SOLA
NON BASTA”
di Daniela Alibrandi
ALLA FIERA DEL LIBRO DI ROMA

L’8 dicembre dalle ore 17.00 alle 18.30 Daniela Alibrandi, l’affermata 
autrice del nostro territorio, sarà alla Fiera del libro Piùlibripiùliberi, 
presso lo stand E50 della casa editrice Del Vecchio, per un evento le-

gato al suo libro “Una morte sola non basta” (Del Vecchio, marzo 2016).  
L’opera, che viene già definita un grande romanzo neo realista, tratta di un 
argomento scottante quale la violenza sui minori, e la trama è ambientata 
nella cornice della città di Roma, colta nella sua crescita e nelle sue con-
traddizioni nel periodo che va dagli anni ’50 agli anni ’70.
Ricordiamo tra i successi della nostra concittadina “Nessun segno sulla 

neve” (Premio Circe 
2013), da poco rie-
ditato da Universoe-
ditoriale, “Un’ombra 
sul Fiume Merri-
mack”(Novel Writing 
2012), “La Fontana 
delle rane” (Premio 
Perseide 2014) e 
molti altri.

Sito dell’autrice:
https://danielaalibrandi.wordpress.com/  
La Fiera del libro Piùlibripiùliberi quest’anno si spo-
sta dalla tradizionale sede del Palazzo dei Congressi 
al nuovo Centro Congressi della capitale, La Nuvola, 
progettata dall’architetto Massimiliano Fuksas, Viale 
Asia 40-44 all’Eur.L
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SU CHE BASI FU COSTRUITO
IL CASTELLO DI PALO?

VIAGGIO NEI SECOLI ANCORA PIÙ BUI DEL NOSTRO LITORALE TRA GOTI, 
LONGOBARDI, BIZANTINI ED UOMINI DI FEDE

DI ALDO ERCOLI

Che il Castello Odescalchi-Orsini, nell’alto 
Medioevo, debba il nome di Palus all’abbon-
danza delle paludi che circondava l’abitato è 

un dato certo, incontrovertibile. Altro elemento sto-
ricamente sicuro è il documento del 1330 redatto 
dal Monastero di San Saba in cui “Palus” fu data 
in anfiteusi (diritto di governare, in perpetuo o solo 
temporaneo, su un fondo altrui con il dovere di mi-
gliorarlo) alla famiglia Orsini. Fu così che detta nobile 
casata edificò, nel 1367, per la prima volta il Castel-
lo, chiamandolo “Castrum Pali”. Ma su quali basi più 
antiche fu costruito? Dai resti di una torre romana, 
simili a quelli su cui sorgerà la rinascimentale Torre 
Flavia, fatta costruire dal nostro concittadino Pom-
peo Magno, colui che, in epoca repubblicana aveva 
liberato tutto il Mediterraneo allora infestato da ogni 
sorta di pirati. E non basta. Ci viene in aiuto un’altra 
data storica che ci fa luce nel lungo buio intervallo 
che va dalla guerra greco-gotica (VI se.) alla discesa 

dei Longobardi (VII sec.), dall’epoca carolingia (IX) 
fino alle varie crociate per liberare il Sacro Sepolcro. 
“Castrum Pali” più che dai ruderi romani venne su 
dai resti di un’altra costruzione difensiva di cui ab-
biamo certezza. Chi lo asserisce? Di quale opera si 
tratta? Lo dicono le carte marinare della repubblica 
di Genova che citano la “Turris de Pontereio” quale 
baluardo da loro costruito e difeso per aiutare, nel 
1130, Papa Innocenzo III contro l’antipapa Anacleto 
II. “Certo che il secolo VI (500) pesò gravemente su-
gli uomini, più in Italia che altrove. Qui si era protratta 
per decenni la guerra tra Greci e Bizantini che deva-
stò il paese come forse non era mai accaduto prima; 
e poco prima dell’invasione dei Longobardi, scoppiò 
la peste, arrivata dall’Oriente che investì gran parte 
dell’Europa centro- meridionale” (Quando il cielo si 
oscura. Modi di vita nel Medioevo. Vita Fumagalli-ed 
Il Mulino 1987).  Se Procopio di Cesarea è stato lo 
storico dei Goti in Italia, lo stesso può dirsi per Paolo 

Diacono riguardo ai loro successori, i Longobardi. Di 
certo la peste, quella viscerale “nera”, all’inizio “bub-
bonica” ma evolvendo specie in quella “polmonare”, 
dovette dare il colpo di grazia soprattutto qui da noi. 
Sia la malattia che la tremenda carestia avevano fal-
ciato la popolazione tanto che gli abitanti non eb-
bero più la forza di resistere agli invasori guidati da 
Alboino.  La peste durò più di un secolo?  Da Pavia 
a Roma il morbo mieteva le sue vittime senza pietà. 
Si moriva con dolore e disperazione in quello che 
restava delle splendide ville romane del nostro litora-
le. L’erba e l’acquitrino ritornarono come molti secoli 
prima degli Etruschi. La terra un tempo coltivata in-
tensamente dovette essere molto modesta rispetto 
allo spazio incolto, padrone del territorio in cui la fol-
ta vegetazione aveva avuto il sopravvento. Solo sui 
colli ceriti vigeva una magra pastorizia perché anche 
lì il verde si era impadronito di tutto, avvolgendo nel 
buio, ancora più intenso, le tombe tirrene. Palus ri-
mase, in tutti questi secoli, una vera foresta immersa 
negli acquitrini. Chi veramente la salvò fu proprio il 
suo bosco divenuto foresta ed il suo eterno mare. 
Caccia, pesca, frutti e vegetali nati spontaneamente 
dal terreno, queste furono le risorse degli strema-
ti nostri antenati.  “L’economia – detta dagli storici 
‘silvopastorale’ – segnerà ancora per secoli il volto 
dell’Europa: era impensabile allora staccarsi dal bo-
sco, da tutte le sue risorse, dalle sue attrattive: nobili 
e contadini vi praticavano la caccia, santi ed eremiti 
vi ricercavano le condizioni di stupita solitudine per i 
loro colloqui con le divinità, dirigendosi nel fitto della 
vegetazione…” (opera cit). Poi c’era la fede impartita 
dal Monastero di San Saba voluto e costruito nel VII 
secolo da un gruppo di eremiti insediatosi nell’allora 
campagna romana. Erano monaci mediorientali che 
provenivano dalle comunità fondate a Gerusalemme 
da San Saba perché la Palestina (ora come allora) 
era devastata da guerre, epidemie, stragi, espansio-
ne islamica.



GETTATE LE BASI PER UNA 
COLLABORAZIONE

TRA LADISPOLI
E LA LONTANA CINA

Come avevamo preannunciato, la Cina è 
sempre più vicina a Ladispoli. In questi gior-
ni si è svolto un incontro tra gli amministra-

tori comunali e la delegazione cinese, proveniente 
dal Distretto dello Shangyu, il primo passo per una 
collaborazione che potrebbe portare nuovo svilup-
po alle attività turistiche, artigianali, commerciali e 
agricole del litorale.  Teatro del vertice è stata l'aula 
consiliare del municipio che ha ospitato una rap-
presentanza guidata dal sindaco Xie Xiaofeng. Ac-
colto dal sindaco Alessandro Grando, dal presiden-
te del Consiglio comunale, Maria Antonia Caredda 
e da alcuni delegati comunali. Grazie alla presenza 
di una interprete sono state presentate al pubblico 
in sala consiliare le caratteristiche delle due realtà 
ed è emerso che sono molte le affinità tra le città. 
Dopo gli interventi e lo scambio di convenevoli è 
stata effettuata una visita alla Posta Vecchia, dove 
la delegazione cinese è rimasta rapita dalla bellezza 
dello scenario naturale e dalla ricchezza dei reperti 
e degli arredi.
“Al termine dell’incontro – ha concluso il sindaco 
Grando - sono state gettate le basi per una proficua 
collaborazione dal punto di vista economico, turi-
stico e commerciale tra Ladispoli e la Cina”.
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ACQUA PUBBLICA,
SI APRE UNO SPIRAGLIO

LA REGIONE LAZIO ANNUNCIA DI ESSERE DISPOSTA
AL DIALOGO CON QUEI COMUNI CHE VOGLIANO CONTINUARE

A GESTIRE IL SERVIZIO IDRICO AUTONOMAMENTE

Non montiamoci la te-
sta, come soleva dire 
il maresciallo Rocca, 

ma qualcosa si sta muoven-
do per salvare l'acqua pub-
blica di Ladispoli dall'arrivo 
di Acea Ato 2. La notizia 
arriva direttamente dalla 
Regione Lazio che, anche a 
causa della imminente sca-
denza elettorale, ha deciso 
di non andare allo scontro 
frontale con quelle ammi-
nistrazioni che gestiscono 
autonomamente l'erogazio-
ne dell'acqua e non hanno 
alcuna intenzione di conse-

gnare le chiavi dell'acquedotto ad Acea, così come 
prevedrebbe il famigerato progetto del servizio idrico 
integrato. A comunicare l'importante notizia, che apre 
scenari innovativi, è stato il capogruppo della lista 
civica Cuori Ladispolani e delegato alle risorse idri-
che ed ambientali, Filippo Moretti, in occasione della 
presentazione della mozione in Consiglio comunale 
inerente questo delicato argomento.

“Sebbene i ricorsi presentati fino ad oggi ci abbia-
no visto soccombenti - afferma Moretti - la nostra 
resistenza e quella di altri comuni a questo ingiusto 
provvedimento ha fatto sì che stia maturando una di-
versa consapevolezza del problema a livello politico 
regionale e nazionale. E’ di questi giorni, infatti, l’a-
pertura del presidente Nicola Zingaretti a quei comuni 
che vogliano continuare o tornare a gestire il servizio 
idrico integrato a livello locale. Nello stesso tempo, al-
tre azioni sono state intraprese nella stessa direzione 
da gruppi parlamentari, attraverso la presentazione di 
specifici disegni di legge e di emendamenti alle leg-
gi in vigore, anche su nostra sollecitazione. La nostra 
posizione è stata sempre molto ferma, anche con l'at-
to presentato in Consiglio comunale abbiamo ribadito 
che il nostro comune si opporrà all’ingresso forzato 
della gestione del servizio idrico sotto Acea-Ato2. 
Chiediamo agli organi preposti di giungere in tempi 
brevissimi alla ridefinizione della legge così da con-
sentirci di avere la certezza della continuazione nella 
gestione locale del nostro servizio idrico che la Flavia 
Servizi conduce in house in modo funzionale a co-
sti accessibili. Il messaggio del Consiglio comunale è 
forte e chiaro, l’acqua di Ladispoli è un bene pubblico 
che non si tocca”.

Esplode la protesta a Ladispoli e Cervete-
ri per il mancato rinnovo della linea di bus 
urbani per Fiumicino. La Regione Lazio, 

sembrerebbe per mancanza di fondi, non ha pro-
rogato il servizio navette urbane che permetteva 
di viaggiare fino all'aeroporto Leonardo da Vinci 
ed ai centri commerciali di Fiumicino con biglietto 
da 1,10 euro. Nel vuoto sono finora caduti gli ap-
pelli delle amministrazione comunali di Ladispoli 
e Cerveteri che si erano appellate al governatore 
Zingaretti, segnalando i grandi numeri collezionati 
dalla linea urbana in appena quattro mesi di avvio 
sperimentale.
“Torniamo a chiedere – afferma il sindaco Ales-
sandro Grando - il ripristino immediato dei colle-
gamenti tra il litorale e Fiumicino.
Una linea utilizzata, a partire dal 26 giugno, da ol-
tre 18.000 utenti, tra lavoratori e viaggiatori dell'a-L
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ESPLODE LA PROTESTA
PER L’ADDIO AI BUS
PER FIUMICINO

eroporto e famiglie che andavano a fare shopping 
nei centri commerciali. E' un servizio di traspor-
to pubblico che funziona, permette ai cittadini di 
viaggiare a costi popolari, non ci sono giustifica-
zioni per questo smantellamento che ha suscitato 
veementi proteste”.
I cittadini del litorale si sono mobilitati, è stata av-
viata una petizione che in pochi giorni ha raccolte 
oltre duemila adesioni. Sui social in molti hanno 
espresso sdegno per la sospensione dei collega-
menti. La scottante vicenda è arrivata anche sui 
tavoli del Consiglio regionale del Lazio.
Una interrogazione è stata presentata all'asses-
sorato ai trasporti dal consigliere Fabrizio Santori 
nella quale si chiede l'immediata riattivazione del-
le corse per Fiumicino. Rullano anche i tamburi 
delle associazioni dei consumatori, il coordinatore 
del Codacons, Angelo Bernabei, ha ufficialmente 
chiesto un incontro ai vertici dell'assessorato ai 
trasporti della Pisana per conoscere se esista la 
volontà politica di reperire i fondi per il ripristino 
dei bus urbani. O se dovrà occuparsene la futura 
Giunta regionale.



L’ASSOCIAZIONE 
ARMA AERONAUTICA 
DI LADISPOLI E CERVETERI 

FESTEGGIA I DIECI ANNI

L’Associazione Arma Aeronautica sezione di La-
dispoli-Cerveteri compie dieci anni e per l’oc-
casione i soci hanno organizzato un evento per 

festeggiare l’attività portata avanti nel decennio e nel-
lo stesso tempo omaggiare la memoria di un grande 
eroe di guerra del secondo conflitto mondiale, il Ca-
pitano Valerio Scarabellotto, abbattuto nei cieli della 
Valletta, Malta, il 9 luglio 1940, al quale l’associazione 
è dedicata. La cerimonia si svolgerà Sabato 2 dicem-
bre alle ore 11,30. L’evento avverrà alla presenza di 
un parterre d’eccezione. Tra gli invitati saranno pre-
senti il Presidente Generale di divisione, Rinaldo Se-
stili, il Comandante del 17esimo Stormo Incursori di 
Furbara, Colonnello Gino Bartoli, i Sindaci delle città 
di Ladispoli e Cerveteri, Alessandro Grando e Alessio 
Pascucci, Monsignor Alberto Mazzola, varie asso-
ciazioni d’arma, autorità civili e militari. L’evento sarà 
arricchito dalla presenza del figlio del Capitano Sca-
rabellotto, Franco, giunto a Ladispoli da Torino. La 
giornata inizierà con l’adunata di tutti gli iscritti all’as-
sociazione in piazza Scarabellotto, di fronte l’ingresso 
principale della chiesa Santa Maria del Rosario, in via 
Duca degli Abruzzi a Ladispoli, dove ci sarà la deposi-
zione di una corona di alloro benedetta da Monsignor 
Mazzola seguita da un suo intervento. Successiva-
mente ci sarà la lettura della preghiera dell’aviatore e 
un minuto di raccoglimento per tutti i soci che hanno 
chiuso le ali. La cerimonia si concluderà con il silenzio 
d’ordinanza per ricordare chi non c’è più. In occasio-
ne dei festeggiamenti si potrà ammirare l’operato dei 
soci attraverso dei pannelli che raccontano le iniziati-
ve portate avanti dall’associazione in questi 10 anni. 
Uno di questi sarà dedicato interamente alla memoria 
del capitano Scarabellotto, medaglia d’oro al valore 
militare. Seguirà infine un momento conviviale dove i 
soci potranno scambiarsi gli auguri di Natale.
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"EX ALBERGHIERO, INTERVENGA 
IL SINDACO GRANDO"

RIFONDAZIONE COMUNISTA INVITA L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE
A CONTATTARE LA CITTÀ METROPOLITANA PER CONOSCERE

IL FUTURO DELLO STABILE DI VIA ANCONA

Ci siamo anche stancati, amici lettori, di oc-
cuparci di questa annosa faccenda. Ma, 
essendo in ballo l'utilità pubblica di un edi-

ficio da anni abbandonato nel centro di Ladispoli, 
è giusto non mollare la presa. Parliamo, tanto per 
cambiare, dell'ex Istituto Alberghiero di via Anco-
na, diventato fatiscente e spesso rifugio di sban-
dati e drogati, che potrebbe essere invece adibito a 
struttura di uso collettivo ed utile alla popolazione. 
In questi anni di proposte ne sono state lanciate 
tante, da ostello della gioventù a commissariato di 
polizia, da grande albergo turistico a case popolari. 
A rilanciare l'attenzione sulla vicenda è intervenu-
ta Rifondazione comunista che, aldilà della netta 
posizione politica, ha inviato una serie di propo-
ste all’amministrazione comunale di Ladispoli in 
materia di emergenza abitativa ed occupazione.  Il 
leader storico della Sinistra ortodossa locale, Fran-
cesco Cosentino, ha infatti parlato forte e chiaro, 

chiedendo l’intervento diretto del sindaco Alessan-
dro Grando. Come dire che, davanti all'interesse 
comune, al diavolo le differenze politiche.
“Alla luce della legge votata dal Governo sull’emer-
genza abitativa – afferma Cosentino – Rifondazione 
comunista invita l’amministrazione ad avviare un 
tavolo di confronto con imprese, associazioni di 
categoria e rappresentanze sindacali per lo svilup-
po dell’economia a Ladispoli, in particolare anche 
con altri settori che possano creare occupazione 
e rilanciare l’edilizia. Inoltre, chiediamo al sindaco 
Grando di incontrare i vertici dell’Area metropolita-
na e la Bnl per l’annullamento del fondo di garanzia 
che persiste sull’ex Istituto Alberghiero di via An-
cona. Immobile che dovrebbe essere acquisito al 
patrimonio del comune per avviare un cambio di 
destinazione d’uso.
Come è avvenuto in passato per l’ex hotel Royal 
e la piscina di via Palo Laziale. A Ladispoli ci sono 
300 famiglie che hanno presentato domanda di 
casa popolare, siamo tornati all’emergenza abita-
tiva degli anni ottanta, è il momento di accedere ai 
fondi che la Regione Lazio mette a disposizione per 
le ristrutturazioni degli immobili degli enti locali per 
dare risposte a chi non ha un alloggio. Restiamo in 
attesa di una risposta da parte dell’amministrazio-
ne comunale”.
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DISSEMINATE POLPETTE AVVELENATE
NEI GIARDINI CENTRALI

IGNOBILE GESTO DA PARTE DI IGNOTI, DUE CANI IN GRAVI CONDIZIONI,
LE MAMME EVITANO DI PORTARE I BAMBINI A GIOCARE

IN VIA ANCONA E VIA ODESCALCHI

È allarme polpette avvelenate a Ladispoli. A di-
stanza di poche settimane dal ritrovamento di 
bocconi adulterati sulla spiaggia di Campo di 

Mare, ignoti sono tornati a colpire nei giardini pubbli-
ci di via Ancona e via Odescalchi. Due cani sono già 
stati avvelenati dai pezzi di carne e versano in con-
dizioni disperate, un terzo randagio è stato trovato 
morto in un cespuglio con la bava alla bocca dopo 
atroci sofferenze. Il popolo dei social è sul piede di 
guerra, tra i frequentatori dei giardini comunali di 
Ladispoli serpeggiano rabbia e preoccupazione. Si 
teme infatti che anche i bambini possano acciden-
talmente venire a contatto con le polpette avvelena-
te mentre giocano tra giostrine ed altalene. Il fondato 
sospetto è che siano stati abbandonati bocconi in-
trisi di topicida, la polizia locale e le guardie zoofile 
hanno rinvenuto alcune buste con carne macinata 
mescolata a pasticche verdi simili a biscotti. Le for-
ze dell'ordine si sono immediatamente attivate, si 
respira aria di ottimismo per acciuffare questi scel-
lerati. Preziose potrebbero rivelarsi le riprese delle 
telecamere a circuito chiuso accese in tutto il centro 
di Ladispoli. 
"Tutti i reperti sequestrati - spiega il comandante 
della polizia locale Sergio Blasi - sono stati conse-
gnati ai laboratori dell'Azienda sanitaria locale di Ci-
vitavecchia, a breve avremo il responso degli esami. 
Siamo certi che sia veleno, è da irresponsabili ab-
bandonare sostanze nocive in un parco frequentato 
anche da bambini. Stiamo visionando i filmati delle 

telecamere di sicurezza per identificare gli autori di 
questo gesto criminale. Ricordiamo che è un gravis-
simo reato penale disseminare sostanze avvelenate 
nell'ambiente ed in particolare nei giardini pubblici". 
Per evitare ulteriori tragedie, l'amministrazione co-
munale ha provveduto ad installare dei cartelli che 
invitano i cittadini a prestare la massima attenzione 
ed a segnalare subito alle forze dell'ordine la pre-
senza delle polpette avvelenate. Il popolo del web si 
è mobilitato, alcuni cittadini hanno annunciato che 
controlleranno assiduamente la zona soprattutto 
nelle ore notturne per sorprendere gli avvelenatori, 
molte mamme hanno annunciato che non porteran-
no più i bimbi al parco pubblico fino a che gli au-
tori del vile gesto non saranno stati identificati ed 
assicurati alla giustizia.  Dal palazzetto comunale è 
partito un appello alla popolazione.
"Invitiamo i cittadini – afferma l’assessore alla tu-
tela dell’ambiente e degli animali, Francesco Pra-
to- a porre la massima attenzione quando porta-
no a spasso i cani nei giardini centrali di Ladispoli 
ed in altre zone. Stessa prudenza suggeriamo alle 
mamme, i bambini che giocano sui prati potrebbero 
accidentalmente venire a contatto con le polpette 
avvelenate. Con l’ausilio delle telecamere di sorve-
glianza installate nel centro di Ladispoli la polizia lo-
cale è convinta di poter acciuffare questi scellerati 
che rischiano di provocare tragedie. Ricordiamo che 
disseminare l’ambiente di cibi avvelenati è un grave 
reato penale”.



DISABILI,
SERVE UN RAPIDO 
CAMBIO DI ROTTA

NICOLETTA RETICO
PRESENTA IL SUO ULTIMO LIBRO,
LA MONTAGNA DEL PURGATORIO
6 DICEMBRE - SALA RUSPOLI, CERVETERI

Era una delega che mancava nella storia del co-
mune di Ladispoli. O, perlomeno, non era mai 
stata adottata in questo modo. Parliamo della 

delega alle politiche per la disabilità e sviluppo pro-
getti internazionali, assegnata dal sindaco Grando a 
Cendrella Diab. Una cittadina italo libanese, da 29 
anni residente a Ladispoli, mediatore culturale per 
vari progetti riguardanti l’immigrazione, attualmente 
lavora al Ministero degli Interni presso la questura di 
Roma. Sposata, è mamma di un ragazzo affetto dalla 
sindrome di Prater Willy, una malattia genetica rara. 
Da 17 anni è socia e consigliere nel direttivo dell’as-
sociazione Nuove Frontiere Onlus, di cui in passato è 
stata anche rappresentante legale. Per l’associazio-
ne ha attuato in Libano almeno 6 progetti di svilup-
po socio culturale educativo e di integrazione rivolti 
alla disabilità. Una persona che conosce a fondo la 
drammatica situazione in cui versano le tante famiglie 
che hanno un disabile in casa e non trovano adeguato 
sostegno e riscontro da parte delle istituzioni. A Ladi-
spoli il comune ha deciso di mettere seriamente mano 
a questo complesso mondo, avviando una serie di 

LA DELEGATA ALLE POLITICHE 
PER I PORTATORI DI HANDICAP, 

CENDRELLA DIAB, RICORDA COME 
LA COLLABORAZIONE TRA FAMIGLIE 
E ISTITUZIONI SIA FONDAMENTALE

iniziative che non mancheranno di destare interesse.
“Gli obiettivi che mi prefiggo con questo incarico - af-
ferma la delegata Cendrella Diab - sono molto ambi-
ziosi e saranno basati principalmente sulla collabora-
zione tra comune e famiglie. Ho conosciuto la realtà 
delle diverse disabilità frequentando ed esercitando il 
volontariato presso l’ospedale Bambino Gesù di Pa-
lidoro, successivamente ho incontrato i genitori riuniti 
nell’associazione Nuove Frontiere. Nel nostro territo-
rio è indispensabile un cambio di rotta dove non ci 
sia più un richiedente ed un erogatore, ma una col-
laborazione fattiva che veda le famiglie interagire con 
le istituzioni: il fine primario sarà quello di realizzare 
un progetto di vita per ogni ragazzo disabile. Per rag-
giungere questi risultati sarà indispensabile realizza-
re uno studio effettivo del fabbisogno territoriale per 
permettere l’accesso mirato per le varie tipologie di 
disabilità. Inoltre abbiamo bisogno di progetti che se-
guano i genitori che fino ad ora sono stati emarginati, 
sottovalutato il loro ruolo e il loro sostegno.  In tutto 
questo sarà fondamentale il coinvolgimento di tutte 
le realtà di aiuto sociale presenti sul nostro territorio”.

Dopo aver scalato la classifica Amazon degli 
e-book più venduti, oggi finalmente in for-
mato cartaceo, La montagna del Purgato-

rio, l’ultimo romanzo di Nicoletta Retico, edito da 
e-Walkabout, sarà presentato a Cerveteri il 6 di-
cembre a sala Ruspoli ore 18 - il 13 dicembre a 
Roma e il 16 dicembre a Santa Severa.
“Alla presentazione - spiega l’autrice - parleremo 
di scrittura, letture, ispirazione e punto di vista. E 
di come il ricordo lontano di una storia vera può 
risalire la strada della memoria per insinuarsi tra 
le pagine di un romanzo tragicomico e divenire 
un giallo. La vicenda è ambientata in un paesino 
dell'Abruzzo, a metà strada tra luogo reale e luogo 
immaginario, popolato di persone uniche e stra-
vaganti che tessono insieme la trama complicata 
delle loro vite”.
Nicoletta Retico, docente e scrittrice, vive a Cer-
veteri dal 2010. Vincitrice di diversi premi lettera-
ri (Elsa Morante, Gesualdo Bufalino, Il mio mare, 
L'autore), ha già pubblicato il libro di racconti "Uni-
versi Temporali" Igeo ed. e un romanzo ambientato 
tra i dipinti di Caravaggio che verrà ripubblicato nel 
2018 c. Al momento sta scrivendo un nuovo ro-
manzo, un giallo psicologico ambientato a Roma.
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“ABBIAMO PAURA ANCHE
AD ATTRAVERSARE LA STRADA”
ARRIVA IN CONSIGLIO COMUNALE IL GRAVE PROBLEMA DELLA SICUREZZA 

ALL’INGRESSO NORD DI CERENOVA SULLA VIA AURELIA

Ci eravamo già occupati di questa vicenda, se-
gnalando l’accorato appello delle famiglie di 
Cerenova e Campo di Mare, preoccupate per 

l’incolumità dei propri figli che debbono attraversare 
la via Aurelia per arrivare alla fermata del Cotral in di-
rezione Civitavecchia. Purtroppo la richiesta è caduta 
nel vuoto, i genitori continuano a vivere nel terrore che 
gli studenti siano investiti, soprattutto nelle ore pome-
ridiane quando la luce scarseggia. Della faccenda si 
occuperà ora il Consiglio comunale di Cerveteri con 
una mozione presentata dal capogruppo del Mo-
vimento 5 Stelle, Saverio Garbarino, che ha messo 
nero su bianco il problema della situazione di pericolo 
alla incolumità personale che crea la famosa fermata 
dei bus sulla statale Aurelia. La storia è tristemente 
nota, chi deve viaggiare in direzione Civitavecchia 
con i mezzi pubblici è costretto ad attraversare la car-
reggiata in un punto privo di segnaletica e  di strisce 
pedonali. Solo la fortuna finora ha evitato che acca-
dessero tragedie ed investimenti. I cittadini di Cere-
nova e Campo di Mare da tempo chiedono di instal-
lare sia la segnaletica orizzontale che verticale, sia un 
semaforo pedonale che consenta l’attraversamento 
della strada in sicurezza. Oltre ovviamente alla rea-
lizzazione della pubblica illuminazione. Di un piccolo 
cavalcavia o sottopasso nemmeno a parlarne, troppi 
gli enti chiamati ad esprimere un parere, conoscen-
do l’italica lentezza trascorrerebbero anni. La prote-
sta popolare è stata amplificata più volte anche dal 

comitato di zona di Cerenova e Campo di Mare che 
ha avviato una raccolta di firme. La mozione del con-
sigliere comunale Garbarino lancia l’ennesimo sasso 
nello stagno, chiedendo alla massima assise civica di 
esprimersi ufficialmente, segnalando nel contempo 
con l’articolo 32 della Costituzione obbliga gli enti lo-
cali alla tutela della salute come fondamentale diritto 
dell’individuo e interesse della collettività. 
“Occorre ricordare - spiega il consigliere Garbarino 
- che l’articolo 14 del codice della strada evidenzia 
come spetti agli enti proprietari e ai loro concessio-
nari provvedere alla manutenzione, gestione e pulizia 
delle strade, delle loro pertinenze e arredo, nonché 
delle attrezzature, impianti e servizi, prevedendo o se-
gnalando qualsiasi situazione di pericolo o di insidia. 
La responsabilità dell’amministrazione pubblica non 
è dunque limitata al solo nastro stradale, ma anche 
ad esempio, alle piazzole di sosta al fine di garantire 
sicurezza e fluidità della circolazione. Con la mozione 
chiediamo al sindaco Pascucci di attivarsi per risolve-
re il problema, realizzando quanto necessario”. 
Ci sono alcuni particolari della faccenda che lascia-
no perplessi. Più di un anno fa, ci fu un incontro con 
l’Anas, chiamata in causa come competente per la 
strada statale. La risposta dell’ente fu che il problema 
era esclusivamente del comune di Cerveteri, in quan-
to l’Anas sarebbe responsabile esclusivamente della 
striscia di asfalto. Come dire, risolvetevela da soli. Ed 
intanto la gente ha paura ad attraversare la strada.





"I CASI DI DISABILITÀ A CERVETERI 
SONO IN AUMENTO ESPONENZIALE"

SULLA BUFERA CHE ATTRAVERSA IL MONDO DELLA SCUOLA
E PREOCCUPA LE FAMIGLIE, ABBIAMO ASCOLTATO IL PARERE

DELL'ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI, FRANCESCA CENNERILLI
DI GIOVANNI ZUCCONI

“Alla mia bambina, che frequenta le elementari, le 
ore di Assistente Educativo Culturale sono state ri-
dotte da 19 a 3. Ma non ci sono i fondi, con chi ce 
la possiamo prendere?”. Vorrei aprire questo artico-
lo con la testimonianza di una madre che, pur con 
la grande dignità che contraddistingue i genitori dei 
bambini disabili, denuncia, quasi con rassegnazione, 
la grave limitazione al diritto all’istruzione per sua fi-
glia. Bisogna rendersi conto che questi tagli hanno un 
effetto devastante per il futuro del bambino disabile. 
Non solo perché accrescono a dismisura le già gravi 
difficoltà delle famiglie che tentano disperatamente di 
integrare il loro figlio nel difficile ambiente scolastico, 
ma anche perché tutte le carenze cognitive e rela-
zionali che si accumuleranno inevitabilmente a causa 
della mancanza di un assistente adeguatamente pre-
parato, condanneranno sicuramente il bambino ad 
un futuro da “diverso”. Non stiamo quindi parlando 
di tagli sul sociale che possono determinare una gita 
in meno, o una settimana in meno di permanenza alle 
terme, ma di tagli che possono pregiudicare un fu-
turo migliore a dei bambini che possono superare i 
loro handicap solo con tanto, tanto, lavoro in età pre-
scolare e scolare. Per questo la tempesta mediatica, 
addirittura a livello nazionale, che si è abbattuta nei 
giorni scorsi sul Comune di Cerveteri a causa dei tagli 
che sono stati fatti alle ore di AEC destinate ai bam-
bini disabili, è da considerarsi sacrosanta e da soste-
nere con tutte le nostre forze. Ma anche per questo 
non bisogna fare l’errore di cadere nella semplifica-
zione, come purtroppo ho visto fare in queste ultime 
settimane. Le semplificazioni vanno bene quando si 
deve capire qualcosa di molto complesso, e ne fare-
mo anche noi in questo articolo, ma non vanno bene 
quando si vorrebbe poi indagarne le cause o propor-
re delle soluzioni. Un esempio di semplificazione? Voi 
sicuramente avete pensato che la bambina, citata 
all’inizio, alla quale sono state ridotte le ore di AEC, 
frequenti una scuola elementare di Cerveteri. Sba-
gliato. La bambina è iscritta in una scuola di Ladispo-
li. Proviamo quindi a cercare di capire meglio le origini 
di questi tagli scellerati, e di capire anche perché, no-
nostante circolino in Internet tante semplici soluzioni 
apparentemente risolutive, queste poi non vengono 
adottate a Cerveteri dall’Assessora competente. Per 
approfondire la questione, come nostro costume, 
siamo andati a sentire direttamente la fonte, e abbia-
mo intervistato nel suo ufficio l’Assessore alle Politi-
che alla Persona di Cerveteri, Francesca Cennerilli. 

Il tema è stato abbondantemente trattato nelle setti-
mane scorse in diversi articoli, quindi, sempre come 
nostro costume, proveremo a fare all’Assessora delle 
domande che non gli sono state ancora poste.
Assessore Cennerilli, cominciamo con una do-
manda che tutti sicuramente vorrebbero porle. 
Perché, nel bilancio 2017, non sono state desti-
nate al sociale tutte o parte delle risorse che sono 
state, o saranno impiegate, per esempio, nella 
manifestazioni culturali o ludiche?
“I tagli, altrettanto pesanti, ci sono stati anche nei ca-
pitoli degli altri assessorati. Per esempio nel turismo 
l’anno scorso c’erano 100.000 euro da spendere. 
Quest’anno solo 10.000. Un taglio analogo l’ha su-
bito l’assessorato alla Cultura. E questi sono solo 
due esempi. Le briciole che sono rimaste servono 
per tenere in piedi un assessorato che comunque è 
fondamentale per una città come Cerveteri. Il nostro 
problema è che il taglio più grande di tutti lo hanno 
subito proprio i Servizi Sociali, perché inevitabilmente 
la maggior parte della spesa corrente a Cerveteri è 
concentrata in questo settore. Togliere qualcos’altro 
dagli altri capitoli significa portarli completamente a 
zero. Il che potrebbe anche essere una soluzione, ma 
stiamo parlando di poche migliaia di euro. Che nel 
grosso del nostro problema non fanno la differenza, 
ma che, abbinati nel caso del turismo e della cultura a 
fonti esterne, possono garantire quella piccola com-
partecipazione del Comune, necessaria per realizzare 
un evento. Perché come ormai è risaputo, in qualsiasi 
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bando si partecipa, viene sempre richiesta una picco-
la compartecipazione dell’ente. Se non hai nemmeno 
quei pochi spiccioli, non puoi neanche partecipare al 
bando, e non puoi prendere i soldi che sono disponi-
bili dall’esterno. E, come si può facilmente verificare 
negli atti pubblici, la maggior parte dei fondi utilizzati 
per le manifestazioni organizzate a Cerveteri proven-
gono da sponsorizzazioni o fonti esterne.”
Ma magari si poteva sopportare qualche buca 
sulle strade in più…
“Queste operazioni sul bilancio sono più complesse 
di quello che sembra. Le voci di bilancio sono diverse. 
Quella dei servizi sociali è una è una spesa corrente. 
Quella relativa alle infrastrutture, per esempio, è una 
spesa che è in conto capitale oppure è stata prevista 
per appalti per i quali si è già attivato l’iter di gara.”
Lei è consapevole che ai genitori dei bambini disa-
bili tutte queste giustificazioni interessano poco. 
A loro interessano le soluzioni. E come ammini-
stratori tocca a voi trovare una soluzione. Non ne 
ha neanche una da proporre ai nostri lettori?
“Come le dicevo la soluzione non è togliere da una 
parte e mettere in un’altra. Io e i miei uffici abbiamo 
lavorato duramente in questi mesi, insieme al Sin-
daco e alla giunta, e posso anticiparle che abbiamo 
finalmente trovato i fondi per eliminare praticamente 
tutti i tagli che siamo stati costretti a fare durante la 

stesura del bilancio. Potremo contare, nella seconda 
metà dell’anno, su ulteriori fondi. Diciamo a partire 
dalle feste di Natale, fino alla fine dell’anno scolasti-
co.”
Come ci siete riusciti?
“Sono semplicemente riuscita a farmi finanziare dal-
la Regione altri progetti dei servizi sociali. Questo ha 
permesso di sbloccare dei fondi interni che il Comu-
ne aveva già messo a disposizione dei Servizi Sociali. 
Questi sono stati immediatamente spostati sull’AEC, 
e ci consentiranno di coprire molto di più questo ser-
vizio, e di riportarlo quasi allo standard dello scorso 
anno.” 
E’ una buona notizia che ci dà. Di quali cifre stia-
mo parlando?
“Intorno ai 150.000 euro.”
Questo sarà sufficiente per eliminare tutti i tagli?
“Consideri che noi l’anno scorso avevamo in bilan-
cio 430.000 euro, mentre quest’anno in bilancio c’e-
rano solo 250.000 euro. Adesso possiamo arrivare 
a 400.000. Considerando che 4 mesi di scuola l’ab-
biamo già fatti, possiamo dire che ritorneremo nello 
standard dell’anno scorso in termini di ore di AEC. 
I casi di disabilità nel Comune di Cerveteri sono in 
aumento esponenziale. Sono soprattutto nella scuola 
dell’infanzia, ma anche nella scuola primaria”.

(L’intera intervista su www.orticaweb.it)



MULTISERVIZI 
CAERITE,

BANDO DI SELEZIONE 
PER IL DIRETTORE GENERALE

Mancano ancora 4 giorni alla scadenza del 
bando pubblico per il conferimento dell’in-
carico di Direttore Generale della Multiser-

vizi Caerite, la società municipalizzata del comune 
di Cerveteri. Le domande dovranno essere presen-
tate presso la sede della società, in Vicolo Sollaz-
zi n. 3, entro e non oltre le ore 12.00 di martedì 5 
dicembre. L’incarico sarà conferito per un anno, 
con possibilità di rinnovo. Il mandato è comunque 
vincolato a quello dell’amministratore unico della 
società.
"Quella che viene ricercata - afferma l’Amministra-
tore unico Claudio Ricci - è la figura di un professio-
nista che sappia garantire un valore aggiunto all’a-
zienda e per la città. Il nuovo Direttore Generale do-
vrà vantare una comprovata esperienza in ambito 
amministrativo, maturata in ruoli di coordinamento 
e gestione all’interno di enti, aziende municipalizza-
te o aziende private. Il nuovo Direttore Generale do-
vrà proseguire insieme al sottoscritto, e di concerto 
con l’Amministrazione comunale, il percorso per 
rendere la Multiservizi Caerite un’azienda pubblica 
realmente efficiente e in grado di erogare servizi di 
qualità ai cittadini".
Il bando completo è disponibile anche sul sito 
www.comune.cerveteri.rm.it.
È possibile consegnare domanda tutti i giorni, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 08.30 alle 13.00 e dal-
le 14.00 alle 16.00. Maggiori informazioni possono 
essere richieste al numero 06.99552659.
http://www.comune.cerveteri.rm.it/comune/uf-
fici-e-servizi/struttura-organizzativa-del-comu-
ne-di-cerveteri-delibera-199-2014/concorsi-e-av-
visi/avviso-di-selezione-pubblica-per-il-conferi-
mento-di-incarico-di-direttore-generale-della-mul-
tiservizi-caerite.
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"SULLA SCUOLA L'ASSESSORE 
RIFERISCA IN CONSIGLIO 

COMUNALE"
L'EX DIRETTORE DIDATTICO NICOLÒ ACCARDO RIVELA COME

CI SIA UNA GRANDE CONFUSIONE SUI DATI DEGLI ALUNNI DISABILI
E SULLA MANCANZA DI ASSISTENTI EDUCATIVI

DI GIANNI PALMIERI

Ci Uno dei temi più caldi che stanno caratte-
rizzando la vita politica e sociale di Cerveteri 
in questi giorno sono stati i tagli all’assistenza 

degli alunni disabili nelle scuole. Una vicenda mol-
to delicata, balzata con grande clamore sui 

mass media di livello nazionale e locale, 
amplificando la sacrosanta protesta 

delle famiglie di ragazzi portatori 
di handicap che si sentono ab-
bandonate e vedono i loro figli 
costretti a seguire poche ore di 
lezione per mancanza di inse-
gnanti ed assistenti educativi 
di sostegno. La polemica è ar-
rivata in tutte le sedi politiche, 

l’amministrazione comunale ha 
minacciato le barricate, la Regione 

Lazio ha chiarito alcuni aspetti della 
questione, si vocifera di imminenti inter-

rogazioni parlamentari. L’uomo della strada, 
in questi casi, si pone sempre una domanda molto 
semplice. Come è possibile che sia accaduto questo 
gravissimo disservizio ai danni di famiglie che già vi-
vono in una nazione dove l’assistenza ai disabili è ai 
minimi termini per mancanza cronica di fondi? Essen-
do in ballo la scuola, abbiamo ascoltato l’autorevole 
parere di Nicolò Accardo, professore che per 25 anni 
è stato direttore didattico a Ladispoli, ha ricoperto in-
carichi amministrativi, attualmente è consigliere co-
munale a Cerveteri. 
Professor Accardo come è possibile che alunni 
disabili siano lasciati senza assistenti educative e 
culturali, dovendo rimanere a casa? 
“E' una vicenda spiacevole e dolorosa che apre il 
campo a tante riflessioni. E' saltato un meccanismo 
collaudato perché è noto che, prima dell'inizio del 
nuovo anno scolastico, solitamente entro giugno, gli 
istituti trasmettono ai comuni l'elenco degli iscritti per 
materne ed elementari, compresi ovviamente i bam-
bini disabili. In base a questi dati si chiedono anche 
le ore di attività educative e culturali per alunni che 
hanno problemi e difficoltà di inserimento didattico. Il 
meccanismo prevede che gli enti locali, proprio dopo 
aver analizzato i numeri, adoperino i fondi contenuti 
nel calderone delle politiche sociali, predisponendo 
bandi per reperire gli assistenti educativi culturali ne-
cessari nelle scuole. E' evidente che una attenta let-

tura dei dati trasmessi dalle scuole evita che accada 
il caos o manchino assistenti in numero adeguato a 
garantire ai bimbi di materne ed elementari adeguata 
assistenza. Per le medie e le superiori la procedura 
è leggermente diversa, i fondi vanno chiesti diretta-
mente alla Regione Lazio, poi le scuole provvedono 
ad emettere i bandi. Sempre dopo aver avuto l'esatta 
fotografia del numero degli studenti, compresi quello 
disabili". 
Secondo lei quale è stato il tassello mancante in 
questa spiacevole faccenda?
“Alla luce della mia esperienza di direttore didattico 
per oltre un quarto di secolo, temo che si sia incep-
pato il meccanismo in qualcuno dei passaggi fonda-
mentali. Forse è mancata la comunicazione tra scuole 
e comune, i dati potrebbero essere stati inviati in ri-
tardo o incompleti. O, forse, ipoteticamente, qualcu-
no potrebbe aver inviato la richiesta di fondi per gli 
assistenti educativi culturali ancor prima di leggere le 
statistiche, basandosi sulla cosiddetta spesa storica. 
Purtroppo ancora non abbiamo una risposta esau-
riente che ci tolga ogni dubbio, l'unica certezza è che 
il comune non ha coinvolto tutte le parti in causa per 
un confronto costruttivo nel quale avremmo potuto 
fornire il nostro contributo. La Commissione pubblica 
istruzione non è mai stata convocata, forse perché si 
vuole evitare di rispondere alla domanda cardine di 
questo pasticcio che pesa come un macigno sulla te-
sta delle famiglie. Con quali criteri sono stati assegna-
ti i fondi per gli assistenti educativi culturali? Attendia-
mo che l'amministrazione chiarisca questo aspetto in 
Consiglio comunale".
Esiste ora spazio per rimediare a questa sequela 
di errori?
"Si può sempre intervenire, la scuola è un diritto sa-
crosanto, ancora di più per quei bambini che hanno 
disabilità sensoriale o fisica. Si possono scegliere va-
rie soluzioni, una sarebbe stornare subito i fondi dal 
bilancio comunale, laddove possibile, destinandoli a 
questo specifico capitolo. Oppure, contattare imme-
diatamente le associazioni di volontariato abilitate per 
ottenere collaborazione. Di sicuro, il comune non può 
rimanere a guardare, anche alla luce dei tagli inferti 
dallo Stato alle insegnanti di sostegno in tutte le scuo-
le italiane. Non si debbono lasciare sole le famiglie 
con figli disabili, la scuola è un patrimonio collettivo 
da difendere".

NASCE
LA CONSULTA

DELLE ATTIVITÀ
PRODUTTIVE

Dal cilindro dell’assessore alle attività produt-
tive di Cerveteri, Luciano Ridolfi, è balzata 
fuori una importante idea che può finalmen-

te mettere ordine e rilanciare settori che languono 
da anni come commercio ed artigianato. E’ stato 
compiuto infatti il primo passo per la nascita del-
la Consulta delle attività produttive, un organo che 
non esisteva a Cerveteri e che permetterà di mette-
re in rete il comune con tutte le attività del territorio 
come artigiani, commercianti, esponenti di piccola 
e media impresa, ricettività, agricoltura, turismo, 
ambulanti. 
“Sarà creato – afferma l’assessore Ridolfi - un Con-
siglio di amministrazione formato da 9 persone, 
ognuna in rappresentanza delle categorie che ade-
riscono, il sottoscritto ne farà parte ma senza diritto 
di voto. Ogni categoria preventivamente sceglierà 
un suo rappresentante, tutte le iscrizioni alla Con-
sulta saranno gratuite, contiamo di rendere opera-
tivo questo organo prima di Natale. Abbiamo ela-
borato un programma di lavoro molto articolato, gli 
incontri avranno cadenza mensile, per ora si svol-
geranno nel palazzetto comunale poi sceglieremo 
una sede idonea. Tra i compiti che avrà la Consulta 
delle attività produttive ci sarà anche la ricerca dei 
bandi europei sia per le categorie che per le singole 
attività, al fine di ampliare l'offerta economica e tu-
ristica del territorio di Cerveteri. Fino ad oggi, le va-
rie categorie produttive del territorio hanno sempre 
operato in modo autonomo e scollegato, è man-
cato il rapporto diretto tra amministrazione e rap-
presentanze del mondo del lavoro. Da ora saranno 
le forze produttive a proporre progetti ed iniziative 
di crescita al comune di Cerveteri. E' un passo in 
avanti epocale per la nostra città".
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CUPINORO, VINTO
IL PRIMO ROUND

Non abbiamo vinto la guerra, ma una prima 
battaglia è stata portata a casa. La notizia 
è importante per tutti coloro che non vo-

gliono che la discarica di Cupinoro torni a vivere, 
trasformandosi in una bomba ambientale sul lago 
e litorale, sotto forma di centro di smaltimento 
di rifiuti chimici. La Curatela del Fallimento della 
Bracciano Ambiente ha comunicato che l’asta per 
la vendita dell’Autorizzazione Integrata Ambienta-
le a suo tempo concessa alla società del Comune 
di Bracciano per la realizzazione del TMB e del 
BIOGAS sull’area di Cupinoro è andata deserta. 
Evento che a Cerveteri, città confinante col terri-
torio di Bracciano dove è posizionato l’impianto 
della via Settevene Palo, è stata salutata con mo-
derata soddisfazione.
“Prendiamo atto dell’esito dell’asta e attendiamo 
ora, non senza un minimo senso di inquietudine, 
le prossime iniziative che la curatela vorrà attuare 

- dichiara il sindaci Alessio Pascucci -  riaffermia-
mo con forza la posizione che abbiamo sempre 
espresso sull'argomento anche attraverso i ricorsi 
proposti davanti le autorità giurisdizionali com-
petenti, ovverosia che il progetto del TMB e del 
BIOGAS a Cupinoro è certamente obsoleto e gra-
vemente dannoso per il nostro territorio. I permes-
si sull’area di Cupinoro scadranno a maggio del 
2018, e visti i tempi ristretti, auspichiamo che sia 
davvero scongiurata l’ipotesi della nascita di un 
nuovo mostro ambientale a pochissimi chilometri 
dalle nostre case, ovviamente la nostra attenzione 
sul tema rimarrà sempre alta, in tutte le sedi pre-
poste, sempre al fianco dei comitati ambientalisti 
e di tutti coloro che da tanti anni combattono a 
difesa del nostro territorio. Continueremo – con-
clude Pascucci – a lottare al fianco dei Comitati e 
di tutti i cittadini per richiedere la realizzazione del 
trattamento post – mortem sull’area di Cupinoro”.

VA DESERTA L’ASTA PER LA VENDITA DELL’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA 
AMBIENTALE CHE PREVEDREBBE LA NASCITA DI UN CENTRO

PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI CHIMICI SULLA VIA SETTEVENE PALO
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Bracciano

Santa Marinella

QUANDO
UNA PARTNERSHIP 

FUNZIONA

APPROVATA
LA CONVENZIONE 

PER IL SERVIZIO 
DI SEGRETERIADopo quattro eventi di successo la collaborazio-

ne tra Università Agraria di Bracciano e l’Asso-
ciazione Commercianti di Bracciano è ormai 

consolidata. Un valore aggiunto per la promozione di 
Bracciano che non mancherà di portare nuovi frutti. 
Si è partiti con la Festa della Primavera, per passare 
poi alla Notte Bianca, alla Notte Rosa e a San Marti-
no, tutte iniziative che sono state in grado di animare 
il centro di Bracciano portando visitatori e turisti.
“Non appena ci è stata richiesta - spiega il vicepre-
sidente dell’Università Agraria di Bracciano Alberto 
Bergodi - abbiamo subito dato la nostra disponibi-
lità”. Le manifestazioni si sono aggiunte alla riuscita 
rassegna cinematografica Virgilio Estate con l’allesti-
mento, dal 24 luglio al 28 agosto, di una arena all’a-
perto nel piazzale organizzata dall’Università Agraria 
in collaborazione con Frontera Cinemas e l’Asso-
ciazione Amici del Teatro Galeazzo Benti. In prepa-
razione inoltre per il prossimo 2 dicembre La Festa 
dell’Olio in programma sul piazzale dell’Università 
Agraria in collaborazione con il Frantoio di Braccia-
no e la Cooperativa Sviluppo Agricolo Braccianese. 
“Lavoriamo tutti - commentano Beatrice Dominici e 
Michela Aulicino, rispettivamente presidente e segre-
tario dell’Associazione Commercianti Bracciano - per 
lo sviluppo del territorio e la collaborazione è senz’al-
tro uno strumento efficace per ottimizzare le risorse. 
L’impegno per l’organizzazione di questi eventi - ag-
giungono - è notevole e ringraziamo, oltre ai nostri 
tesserati senza i quali non potremmo programmare 
nulla, anche istituzioni come l’Agraria sensibile alle 
tematiche di promozione del territorio e del paese”.

Il Consiglio comunale di Santa Marinella ha dato il 
via libera allo schema di convenzione con il mu-
nicipio di Manziana per il servizio, in forma asso-

ciata, del servizio di Segreteria Comunale. Da oggi 
quindi, a tutti gli effetti, la dott.ssa Luisa Cogliano è 
in servizio presso il Comune di Santa Marinella nel 
ruolo di Segretaria Generale dell’Ente. A lei, gli augu-
ri di un buon lavoro da tutto il Consiglio Comunale.
L’assise ha poi trattato e approvato lo schema di 
convenzione con il Comune di Tolfa relativo all’Istitu-
to scolastico di Santa Severa Nord, che permetterà 
ai tanti bambini di Santa Severa di usufruire della 
struttura scolastica ubicata nel territorio comunale 
di Tolfa. Infine è stato dato mandato all’Ufficio De-
manio di avvalersi di un incarico esterno per il sup-
porto nella verifica e progressione del PUA, il Piano 
degli Arenili, strumento necessario per lo sviluppo 
delle attività balneari e marinare della città di Santa 
Marinella.
“E’ nostra intenzione – ha dichiarato il Consigliere 
delegato al Demanio Damiano Gasparri – supporta-
re e potenziare l’Ufficio Demanio per portare avanti 
tutte le necessarie pratiche relative al Piano degli 
Arenili, strumento essenziale per lo sviluppo di tutte 
le attività imprenditoriali che insistono sulla nostra 
costa, così da poter garantire sempre più servizi di 
qualità ai tanti fruitori delle nostre spiagge, vera ri-
sorsa turistica di Santa Marinella e Santa Severa”.

STANNO NASCENDO BUONI FRUTTI 
GRAZIE ALLA COLLABORAZIONE 

TRA UNIVERSITÀ AGRARIA E 
ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI

La collaborazione tra le altre cose prevede a breve 
l’organizzazione di un mercato contadino nello spa-
zio di piazza Italia. “Sarà - spiega Dominici - un mer-
cato riservato ai produttori locali a km 0. I produttori 
sono già parte integrante delle nostre manifestazioni 
nel corso delle quali hanno esposto i loro prodotti. 
E’ importante tuttavia che abbiano uno spazio tutto 
per loro”. In ambito turistico un grandissimo riscontro 
ha avuto anche l’iniziativa del “Cammino delle Terre 
Comuni”, con la riscoperta di itinerari da percorrere 
a piedi, in bicicletta e a cavallo sul territorio tra natu-
ra, storia e tradizione, del quale l’Università Agraria di 
Bracciano, assieme a quelle di Manziana e Cesano, è 
tra gli enti promotori. “Riteniamo - commenta Bergo-
di - che lavorare in sinergia con quanti hanno a cuore 
Bracciano sia un metodo efficace che porta risultati 
per il territorio nel suo complesso”.



Salute Benessere

L’asbestosi è una patologia 
dell’apparato respiratorio dovu-
to ad agenti ambientali e occu-

pazionali. Colpisce i lavoratori coin-
volti nella produzione di asbesto non 
solo nelle miniere ma anche coloro 
che sono addetti alla costruzione 
delle navi o di palazzi. L’asbesto per 
le sue proprietà di isolante termico ed 
elettrico era anche molto manipolato 
dagli assemblatori di tubi e di oggetti 
di metallo ed inoltre, un tempo, era 
componente di materiali plastici, ce-
mento, piastrelle.
L’esposizione all’asbesto non riguar-
da solo coloro che la manipolano 
direttamente ma anche, in modo oc-
casionale, nei pittori o elettricisti che 
hanno lavorato o stretto contatto con 
gli operai addetti al rivestimento del-
le navi. Fortunatamente nei paesi svi-
luppati, l’asbesto è stato completa-
mente sostituito da fibre minerali sin-
tetiche quali quelle di vetro e di cera-
mica refrattari. Lo stesso non si può 
dire per i paesi in via di sviluppo ove 
invece continua ad essere utilizzato 
in maniera massiccia. Aggiungerei 
inoltre che l’esposizione può mani-
festarsi dall’alterazione dell’asbesto 
presente in modo naturale. Un esem-

pio può essere quello che accade ai 
piedi delle colline della Sierra Moun-
tain in California dove vi è stato un 
aumento dello sviluppo residenziale. 
Per questi motivi, vista la globalizza-
zione in cui viviamo, non possiamo 
ignorare queste malattia polmonare 
ambientale.
Quali sono le principali patologie do-
vute all’asbesto? La fibrosi pleurica 
e polmonare, le neoplasie del tratto 
respiratorio ed il mesotelioma pleu-
rico e peritoneale. La pneumopatia 
fibrotica interstiziale diffusa è la ma-
lattia più frequente ed e correlata con 
il grado e la durata dell’esposizione. 
La neoplasia polmonare è il più fre-
quente tumore associato all’espo-
sizione all’asbesto. Lo sono altresì 
anche i mesoteliomi (sia pleurici che 
peritoneali, che hanno un’esposizio-
ne all’asbesto più breve (meno di 1-2 
anni contro i 15-20 anni dei tumori 
polmonari che sono più frequenti nei 
fumatori). Il rischio di mesotelioma 
è molto minore di quello di tumore 
polmonare purtuttavia tra i lavoratori 
esposti all’asbesto si sono registrati 
circa duemila casi l’anno negli Usa 
all’inizio del XXI secolo (Y.R. Balmes, 
F.E. Speizer - Harrison’s. Malattie 

dell’apparato respiratorio 2012).
Quali sono le indagini diagnostiche? 
La radiografia del torace può esse-
re molto utile perché un’esposizione 
pregressa è rivelata da placche pleu-
riche (ispessimenti lungo la pleura 
parietale specie nei campi polmonari 
inferiori, sul diaframma e sui margini 
cardiaci). Queste placche, in assen-
za di altre manifestazioni, stanno ad 
indicare solo l’esposizione ma non 
un danno polmonare. Infatti quest’ 
ultimo si evidenzia radiologicamente 
dalla presenza di opacità irregolari 
o lineari, prima nei campi polmonari 
inferiori e successivamente diffuse 
a quelli superiori (quando la malattia 
progredisce). Talora si osserva anche 
un’area cardiaca mal definita o un 
aspetto a “vetro smerigliato” (Harri-
son). Altro esame importante sono le 
prove di funzionalità respiratoria che 
nell’ asbestosi possono evidenziare 
una sindrome restrittiva dovuta alla 
fibrosi. Vi è una riduzione dei volumi 
polmonari oppure anche una mode-
sta ostruzione delle vie aeree. La TC 
(tomografia computerizzata) ha una 
maggiore sensibilità rispetto all’Rx 
del torace nell’ identificare gli ispes-
simenti pleurici e le neoplasie.

A cura del Dottor Professor ALDO ERCOLI

FOCUS
SULL’ ASBESTOSI



UN TESORO
NEL TÈ VERDE:

EPIGALLOCATECHINA-3-GALLATO

I cinesi lo bevono da oltre tre migliaia di anni, consi-
derandolo un elisir di lunga vita: stiamo parlando del 
tè verde, da non confondere con il tè nero impor-

tato dagli inglesi dalle loro colonie inglesi. Il “tesoro” 
del tè verde è rappresentato dai suoi composti fito-
chimici, presenti  solo in piccole quantità anche in altri 
alimenti come uva e cioccolato: le catechine di cui la 
più potente è l’epigallocatechina-3-gallato (EGCG). 
Ed è proprio tale molecola che è stata oggetto di ri-
cerche (oltre 500 pubblicazioni su riviste scientifiche) 
che hanno dimostrato i suoi effetti benefici sulla sa-
lute umana che qui di seguito riassumiamo: drenante 
e accelerante del metabolismo, aiuta a perdere peso. 
Preventiva contro l’artrite reumatoide, inibisce la pro-
gressione della patologia per chi ne è già affetto. Be-
nefica per la salute delle ossa. Protettiva delle cellule 
cerebrali e delle facoltà cognitive, proteggendo dai 
danni di malattie neurodegenerative quali il Parkinson 
e l’Alzheimer. Preventiva dell’aterosclerosi e malattie 
coronariche, riduce i livelli di trigliceridi e di coleste-
rolo, ha un effetto inibitorio sull’ossidazione delle Ldl. 
Antinfiammatoria, ci difende dall’influenza. Uno studio 
dell’istituto Aichi in Giappone dimostra la sua capacità 
di bloccare l’azione del virus dell’aids. Utile nel diabete 
per ridurre i livelli di glucosio nel sangue. Preventiva 
delle trombosi. Protegge la pelle dai danni causa-
ti dalle radiazioni ionizzanti. Possiede attività antifun-
gine. Efficace nella prevenzione come nella cura del 
cancro ( in sinergia con altre sostanze), sia di tumori 
ormono-dipendenti che non, EGCG induce l’apoptosi 
delle cellule cancerogene. Gli studi hanno messo in 
rilievo il ruolo benefico dell’EGCG nel carcinoma ova-
rico;  nel mieloma multiplo (Harvard Medical School);  
nel tumore al polmone (Soochow University, Cina); nei 
carcinomi pancreatici umani, riducendo le loro attività 
proliferative ed invasive;  nel carcinoma orale;  e nel 
tumore alla mammella.
E’ bene tenere presente che la sostanza isolata e il the 
verde che la contiene non sono la stessa cosa. Men-
tre gli effetti collaterali da sovradosaggio di EGCG non 
sono stati ancora chiariti, una grande quantità di con-
sumo di tè verde può causare insonnia, ansia, inibire 
l’assorbimento del ferro e dar luogo ad altri sintomi 
dovuti al contenuto di caffeina. Una sola tazza di tè 
verde ha una capacità antiossidante pari a circa 1,800 
orac. Orac, acronimo di Oxygen Radicals Absorban-
ce Capacity,(Capacità di Assorbimento dei Radicali 
dell’Ossigeno), misura la capacità antiossidante degli 
alimenti contro i radicali liberi presenti nel nostro or-
ganismo. La raccomandazione è  quella di assumere 
almeno circa 5.000 unità ORAC al giorno attraverso 
diverse fonti alimentari, tra cui occupano un primo po-
sto frutta e verdura.
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Psicologa - Psicoterapeuta - Ipnositerapeuta

Colloqui di sostegno psicologico
e/o di psicoterapia individuale e di coppia

Sostegno nella maternità
Sostegno per genitori di adolescenti

Sostegno per famigliari di persone con malattie neurologiche e degenerative
Disturbo di Attacchi di Panico - Ansia generalizzata

Ansia da prestazione - Depressione
Disordini Alimentari - Consulenza Tecnica di Parte per i tribunali

IPNOSI PER:
coadiuvante per dolore cronico ed acuto - smettere di fumare 

preparazione al parto - preparazione a gare sportive e agli esami
coadiuvante nei trattamenti dermatologici

(alopecia, psoriasi, dermatiti atopiche, verruche)

benessere per la persona e per la famiglia

Quando si parla di violenza 
sulle donne si pensa sempre 
che succeda agli altri. “In 

Italia una donna su tre, tra i 16 e i 
70 anni, nella sua vita è stata vittima 
della violenza di un uomo.” (www.
associazionedonnalibera.it). Dati in-

quietanti, preoccupanti. Chi abusa può 
essere uno sconosciuto ma, molto spesso, è 

il nonno, lo zio, il padre, il fratello/cugino, l’amico di 
famiglia. La cosa più grave è che troppo spesso la 
violenza viene dal proprio partner. Gran parte delle 
donne al di sopra dei 50 anni ha subito una violen-
za prima dei 10 anni e non lo ricorda. Il dimentica-
re, però, non evita le tragiche conse-
guenze psicologiche, relazionali 
di cui l’abuso è responsabile. 
Si stima, inoltre, che più 
della metà degli abusi 
ricordati non vengano 
denunciati né confi-
dati alle persone di 
fiducia. Altro dato 
spaventoso. È 
importante, però, 
sapere di cosa 
parliamo. STU-
PRO: un atto 
sessuale com-
pleto non con-
sensuale. ABUSO: 
ogni tipo di contat-
to sessuale non con-
sensuale. VIOLENZA 
SESSUALE: qualsiasi 
attività sessuale, contatti 
o attenzioni sessuali non con-
sensuali. MOLESTIA SESSUALE: 
qualsiasi comportamento a sfondo sessuale 
indesiderato da una delle parti e lesivo la dignità 
della persona a cui è diretto. Il NON CONSENSO 
implica: 1- mancanza di consenso oppure il con-
senso è ottenuto con forza o minaccia; 2- la vittima 
è incapace di intendere (bambino); 3- la vittima è 
parzialmente o totalmente incosciente per l’effetto 
di alcol o droghe; 4- la vittima dorme. Tutti posso-
no essere vittima di violenza sessuale, dal bambi-
no all’anziano, l’uomo o la donna (sposato, single, 
divorziato), la prostituta, l’omosessuale, il trans. La 
violenza sessuale è presente in ogni ceto sociale 

e in qualsiasi cultura. Cosa fare se si è o si è stati 
vittima di violenza? Chiedere aiuto! La violenza non 
si dimentica. La violenza rimane. La violenza gene-
ra gravi problemi anche a distanza di anni. Ho se-
guito una giovane donna con Disturbo di Attacchi 
di Panico. Dopo parecchi incontri mi ha raccontato 
di un tentato stupro avvenuto almeno 10 anni pri-
ma. Le conseguenze di una violenza sono: depres-
sione, isolamento sociale, aumento della soglia di 
attenzione e di allerta, disturbi del sonno, disturbi 
nelle relazione interpersonali private e lavorative, 
patologie nel rapporto con il cibo, patologie ses-
suali, autolesionismo, abuso di sostanze, Distur-
bo di Attacchi di Panico, Disturbo Post Trauma-

tico da Stress. Come riconoscere se 
un bambino ha subito violenza? 

Fondamentale è sapere che 
il bambino non mente su 

questi argomenti (non 
ne ha esperienza!). 

Emergono subito: 
gravi disturbi del 
sonno, rifiuto del 
cibo, eccessivo 
at taccamento 
al genitore, ec-
cessiva paura 
del l ’estraneo, 
comportamen-

ti sessuali verso 
gli altri bambini. 

Cosa fare se si co-
nosce una persona 

vittima di violenza? Se 
il fatto è appena succes-

so 1- portarla subito da un 
medico o al pronto soccorso 

ed evitare che si lavi; 2- farsi rac-
contare l’evento senza chiedere se si tratta 

di violenza, tentato stupro, ecc.; 3- stargli vicino in 
modo acritico e senza contatti fisici (baci o abbrac-
ci); 4- mettere la persona al sicuro; 5- denunciare 
l’evento alle autorità; 6- evitare contatti con il vio-
lentatore; 7- incoraggiare ed assicurare la vittima 
del vostro amore verso di lei; 8- rassicurarsi che 
la vittima non attui tentati suicidi;  9- consigliare di 
rivolgersi ad un assistente sociale, ad uno psicote-
rapeuta, ad un centro antiviolenza.
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La Dott.ssa Masin riceve gratuitamente il mercoledì dalle 10 alle 12
presso la Proloco di Marina di Cerveteri per consulto psicologico orientativo

http://www.associazionedonnalibera.it
http://www.associazionedonnalibera.it





